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IL DIRIGENTE 
 

 
 

ANNULLAMENTO Decreto Dirigenziale n. 178 del 27/06/2012 e riproposizione dell’iniziativa 
 

Premesso che la Commissione Europea con Decisione n. C (2007) 5712 del 20 novembre 2007 ha 
approvato la proposta di Programma di Sviluppo Rurale della Regione Campania (PSR) 2007/2013; 

Visto il Decreto Regionale Dirigenziale  n. 32 del 5 agosto 2008 e ss.mm.ii che approva le disposizioni 
generali delle misure cofinanziate dal FEASR;  

Visto  il Decreto Regionale Dirigenziale 40 del 5 giugno 2009 che nell’ambito del Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Campania 2007-2013 approva il bando di attuazione della misura 216 “Sostegno 
agli Investimenti non produttivi “ e ss.mm.ii.; 

Vista  la domanda di aiuto ID   , presentata dal richiedente 

 identificato con CUAA , 

acquisita al protocollo generale regionale con numero    in data     con la 

quale si richiedeva un contributo totale di €  a valere sulla Misura 216  “Sostegno agli 

Investimenti non produttivi” - Azione   per il bimestre MARZO/APRILE 2010. 
 

Vista  la proposta di graduatoria definitiva della mis. 216 az. b)  per il II bimestre 2010 nella quale viene 
riportata, con numero di posizione 16, l’istanza della ditta CEMBROLA ANTONELLA MARIA con un 
importo ammesso di € 196.502,19 ed un punteggio di 51,00; 

 
Vista  la nota n. 895689 del 10/11/2010 del Settore SIRCA con la quale è stato concesso il nulla osta al 
finanziamento alle istanze approvate con la suddetta proposta di graduatoria definitiva provinciale, che 
risultano posizionate dal n. 1 al numero 15, mentre per le posizioni dal n. 16 al n. 35 non è stato 
concesso il nulla osta perché in overbooking; 

Visto  il Decreto Regionale Dirigenziale n. 37 del 02/09/2011 che autorizza il finanziamento delle 
iniziative in overbooking della misura 216 - “Sostegno agli investimenti non produttivi” azione b) 
“ripristino e ampliamento di muretti a secco, terrazzamenti e ciglionamenti preesistenti” - del PSR 
Campania 2007-2013 per il II e III bimestre 2010, come riportate nelle  proposte di graduatoria definitiva 
relative ai bimestri suddetti; 
Vista  la domanda di conferma della domanda di aiuto in overbooking e dei finanziamenti approvati con 
la proposta di graduatoria definitiva su indicata, presentata dal richiedente CEMBROLA ANTONELLA 
MARIA identificato con CUAA CMBNNL62R60A176L, acquisita al protocollo generale regionale con 
numero  731495 in data 29/09/2011. 

 

Vista  l’istruttoria positiva della domanda di aiuto in overbooking, con la quale si è determinato un 

beneficio totale di €   a fronte di una spesa ammissibile totale di €   ; 

 
Viste  le norme che regolano l’attuazione delle misure del PSR Campania 2007-2013 e le competenze 
assegnate al Dirigente del Settore Tecnico Amministrativo Provinciale per l’Agricoltura di 
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in qualità di Soggetto Attuatore; 
 

Preso Atto  che per la Regione Campania tutti i pagamenti a favore dei beneficiari degli aiuti previsti dal 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 sono effettuati dall’Agenzia per le erogazioni in agricoltura 
(AGEA) in qualità di Organismo Pagatore; 
 
Ritenuto  pertanto di poter procedere alla concessione del beneficio per la realizzazione del progetto 

 in 

favore del richiedente  identificato con CUAA 

 ferma restante la possibilità di revoca del provvedimento concesso in caso 
di successiva diversa valutazione dell’interesse pubblico sottostante alla concessione dell’aiuto; 
 
Considerato che il richiedente rientra nel campione sottoposto a controllo di cui al Manuale delle 
Procedure del PSR 2007-2013 della Campania; 
 
Visto  l’esito positivo del controllo suddetto di cui al verbale di controllo del Gruppo di Controllo delle 
Dichiarazioni Sostitutive del 19-06-2012; 
 
Vista  la nota n. 958 del 12/01/2012 della Prefettura di Benevento acquisita al protocollo generale 
regionale con n. 69911 del 30/01/2012, con la quale la Prefettura di Benevento informa che per la ditta 
CEMBROLA ANTONELLA MARIA non risultano sussistere le cause interdittive di cui all’art. 10 della 
legge 31 maggio 1965 n. 575 e di cui agli artt. 4 del D. Lgs. 8 agosto 1994 n. 490 e 10 del D.P.R. 3 
giugno 1998 n. 252; 
  
Visto il DRD n. 46 del 24 giugno 2009; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal RUDA 
 

DECRETA  
Per tutto quanto indicato in narrativa che qui si intende integralmente riportato: 
 
IL PRESENTE DECRETO ANNULLA E SOSTITUISCE INTEGRALM ENTE IL  DIRIGENZIALE N. 178 
del 27/06/2012 
 

Art. 1 ) Attribuzione del beneficio   

Ai sensi del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Campania 2007-2013 ed a valere sulla Misura 

216 “Sostegno agli investimenti non produttivi” – Azione    è concesso al Richiedente  

 (in seguito Beneficiario )  identificato dal CUAA 

 un beneficio totale di € , pari al 100% della spesa ammessa, 

a valere sulla domanda di aiuto in overbooking identificata con ID  per la realizzazione del 
progetto denominato 

  
così come dettagliato nel sottostante quadro economico: 
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 Spesa 
richiesta   

    € 

Spesa 
ammessa € 

Contributo 
concesso     € 

A – Lavori:                      
A1 -Importo dei lavori  181.946,47 181.946,47 181.946,47 

      A2 -  Oneri per la sicurezza 0 0 0 
Totale A = (A1 + A2) 181.946,47 181.946,47 181.946,47 

 B – Somme a disposizione del beneficiario:    
B1 - Spese tecniche e generali 14.555,72 14.555,72 14.555,72 
B2 – IVA (di A + B1) 0 0 0 

Totale B = (B1+ B2) 14.555,72 14.555,72 14.555,72 
Totale beneficio  (A+ B)  196.502,19 196.502,19 196.502,19 

 

 
Art.2)  Importo di spesa pubblica  e pagamenti  

La spesa pubblica emergente pari a €  sarà posta a carico del Fondo Europeo Agricolo 
per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e degli altri soggetti cofinanziatori e sarà pagata al beneficiario 
dall’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) in qualità di Organismo Pagatore del Programma di 
Sviluppo Rurale Campania 2007-2013. 
 

Art. 3) Disposizioni e tempi per l’attuazione 

La concessione del beneficio è subordinata al rispetto da parte del Beneficiario di quanto indicato dal 
bando della Misura 216 e dalle Disposizioni Generali. 

Relativamente alle disposizioni ed ai tempi per l’attuazione il Beneficiario è tenuto a:   

a) comunicare entro 15 giorni naturali e consecutivi dalla data di ricevimento del presente 

provvedimento, al Settore Tecnico Amministrativo Provinciale per l’Agricoltura di  a mezzo 

telefax al numero     le seguenti informazioni: � le coordinate del conto corrente bancario dedicato  (IBAN, Istituto di credito, sede e 
indirizzo della filiale) ovvero del conto corrente postale dedicato  (IBAN, Poste Italiane, 
sede dell’Ufficio postale e indirizzo), intestato al beneficiario, sul quale egli intende siano 
accreditate le somme a lui spettanti in relazione alla realizzazione dell’iniziativa finanziata, 
conto che costituisce l’unico riferimento strumentale per la movimentazione di tutte le risorse 
finanziarie necessarie per la realizzazione dell’iniziativa e la base documentale per 
l’esecuzione di accertamenti e controlli da parte dell’Amministrazione (allegare contratto 
stipulato con banca); � il luogo  in cui é custodita tutta la documentazione progettuale, amministrativa e contabile 
afferente alla gestione dell’intervento ammesso a finanziamento; 

b) comunicare al Settore Tecnico Amministrativo Provinciale per l’Agricoltura di   , a 
mezzo raccomandata A.R. o raccomandata a mano, inviata o fatta pervenire entro 30 giorni dal 
ricevimento del presente decreto, l’avvio delle opere finanziate. Nella comunicazione dovranno essere 
indicate le generalità del direttore dei lavori (nome, cognome, codice fiscale, titolo professionale, recapito 
postale e telefonico) ed allegata la fotocopia del relativo documento di riconoscimento. La 
comunicazione dovrà essere completata dalla dichiarazione resa dal suddetto direttore dei lavori, ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, circa l’accertata regolarità delle norme di 
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sicurezza sul lavoro allestite nel cantiere ovvero adottate in conformità delle disposizioni vigenti e del 
“piano di sicurezza”.  

c) effettuare i lavori  entro   i   tempi   fissati   dal cronogramma  di  progetto.  La  conclusione  degli  
interventi  (compresi eventuale  proroga,  collaudo  e  rendicontazione),  non  potrà  avvenire  oltre  i  
600  giorni  dalla notifica della presente provvedimento; 

d) comunicare al Settore Tecnico Amministrativo Provinciale per l’Agricoltura di  la 
chiusura dei lavori  entro il termine indicato nel crono programma di progetto, ovvero entro le scadenze 
fissate da eventuali provvedimenti di proroga, unitamente alla presentazione della domanda di 
pagamento, con relativa richiesta di accertamento finale delle opere realizzate; 

e) effettuare tutti i pagamenti delle somme necessarie per la realizzazione del progetto esclusivamente, 
pena la inammissibilità della relativa spesa, mediante bonifico emesso direttamente a favore dei creditori 
a valere sul suddetto conto corrente bancario/postale dedicato; 

f) provvedere che il tecnico che assiste il Beneficiario nell’attuazione del progetto riporti e sottoscriva su 
tutte le fatture comprovanti le spese sostenute la dicitura “La spesa riportata in fattura è pertinente 
all’investimento oggetto dell’agevolazione del PSR Campania 2007-2013 Misura 216 - decreto di 
concessione n. __ del _____”.  

g) registrare di volta in volta, con il ricorso alle procedure informatiche, tutti i pagamenti effettuati per la 
realizzazione degli investimenti ammessi; 

h) realizzare le azioni di pubblicità degli interventi finanziati secondo quanto disposto dall’allegato 6 del 
Reg. (CE) 1974/2006 (applicazione di targhe o allestimento di cartelli informativi in relazione al costo del 
progetto finanziato) e nei modi fissati con il DRD n. 84 del 26.03.2009 dell’A.G.C. n. 11 – Sviluppo 
Attività Settore Primario (Disposizioni per assicurare gli adempimenti dei beneficiari delle misure del 
PSR Campania 2007-2013 e del FEP 2007-2013 in materia di comunicazione ed informazione); i files 
dei loghi da utilizzare e le regole per la realizzazione del materiale di informazione e comunicazione 
sono scaricabili dal sito internet www.sito.regione.campania.it/agricoltura nella sezione tematica dedicata 
al Programma di Sviluppo Rurale; 
 
 
Art. 4) Procedure relative alle domande di pagament o  
Il beneficiario che abbia presentato domanda di aiuto, presenta all’Organismo Pagatore (AGEA) , per il 
tramite dello STAPA-CePICA di Benevento, la domanda di pagamento per ottenere la liquidazione 
dell’aiuto spettante. Il pagamento viene richiesto sotto forma di: 
- domanda di pagamento dell’anticipo 
- domanda di pagamento per stato di avanzamento lavori 
- domanda di pagamento del saldo finale. 
 
4.1 Anticipazione  
Il beneficiario potrà richiedere successivamente all’avvio dei lavori entro e non oltre 210 giorni dal 
ricevimento del presente decreto, la liquidazione di un anticipo di importo limitato al 50% dell’aiuto 
pubblico all’investimento, fatte salve eventuali successive modifiche delle disposizioni comunitarie. 
L’istanza, da far pervenire al Settore Tecnico Amministrativo Provinciale per l’Agricoltura di 

 a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o con qualunque altro mezzo avente 
forza probatoria equivalente, dovrà essere corredata da idonea garanzia fideiussoria 
bancaria/assicurativa rilasciata da istituti autorizzati all’esercizio del ramo cauzione, il cui elenco è 
pubblicato sul sito web www.isvap.it o da Società di intermediazione individuata dall’art. 107 del D.Lvo 
385/93, purché convenzionata con AGEA OP, di importo pari all’acconto richiesto maggiorato del 10%. 

Benevento 

Benevento 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 44 del  16 Luglio 2012



 

 

 
 

Qualora dalle verifiche risultasse che successivamente all’erogazione dell’anticipazione da parte 
dell’Organismo Pagatore, l’esecuzione degli investimenti è stata sospesa senza motivo e/o che la 
somma ricevuta è stata anche solo in parte utilizzata per fini diversi da quelli previsti, il Soggetto 
Attuatore da’ corso alle procedure di revoca dell’aiuto e di recupero della somma erogata secondo le 
procedure indicate dall’Organismo Pagatore. 
Le fidejussioni prestate rimarranno attive per tutta la durata di realizzazione degli investimenti e saranno 
svincolate dall’Organismo Pagatore solo in sede di emissione del decreto di liquidazione del saldo 
dovuto. 
 
4.2  Stato di avanzamento lavori 
Fino a tre mesi prima del termine ultimo concesso per la realizzazione degli investimenti, i soggetti 
privati potranno chiedere, al Settore Tecnico Amministrativo Provinciale per l’Agricoltura di Benevento, 
per due volte, il pagamento pro quota del contributo concesso in relazione allo stato di realizzazione 
dell’investimento ammesso (liquidazione parziale per stati di avanzamento). 
La prima richiesta potrà essere presentata a seguito di spese sostenute per almeno il 30% del costo 
dell’investimento ammesso; la seconda per spese sostenute per almeno il 60% del costo totale, fino al 
80% dell’importo totale dell’aiuto totale concesso. 
Alla domanda di liquidazione parziale del contributo dovrà essere allegata la documentazione di spesa di 
rito. 
Sulla base degli esiti delle verifiche svolte si disporranno i pagamenti degli aiuti spettanti. Questi 
potranno essere ridotti per garantire che, prima del saldo finale, le somme già corrisposte per 
anticipazione e liquidazioni parziali per stati di avanzamento non risultino complessivamente superiori al 
80% dell’importo totale dell’aiuto totale concesso, compreso l’eventuale importo pagato come 
anticipazione. 
Ai fini della determinazione dell’importo del contributo spettante possono essere considerate 
esclusivamente le spese effettivamente sostenute per la realizzazione del progetto, fino al limite indicato 
nel presente provvedimento, che: 
- sono attestate da bonifici bancari o postali tutti emessi a valere sul conto corrente dedicato (bancario o 
postale) appositamente acceso per la realizzazione del progetto finanziato e disposti direttamente a 
favore del creditore per il pagamento delle fatture relative agli acquisti effettuati, alle opere realizzate ed 
alle prestazioni ricevute; 
- sono comprovate da fatture per le quali i venditori/creditori abbiano rilasciato specifica liberatoria. 
Nella causale di ciascun bonifico dovranno essere indicati gli estremi della/e fatture di volta in volta 
pagate ed i relativi importi. 
Le fatture devono: 
- riportare la chiara e completa descrizione dei materiali, dei beni e dei servizi a cui le stesse si 
riferiscono; 
- risultare chiaramente riferibili al progetto finanziato, ai preventivi – che verranno nelle stesse 
esplicitamente richiamati - o ai computi metrici esibiti. 
Tutte le spese devono essere effettuate secondo le modalità indicate nelle disposizioni generali vigenti al 
momento della presentazione della domanda e nel decreto di concessione. 
 
4.3 Saldo finale 
Il saldo finale potrà essere erogato previa domanda di pagamento e  relativa richiesta di accertamento 
delle opere realizzate fatta pervenire al Settore Tecnico Amministrativo Provinciale per l’Agricoltura di 

 , esclusivamente a mezzo invio di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, entro 
e non oltre i termini fissati dall’art. 3 lett. d) del presente provvedimento. In assenza di formale e valida 
richiesta di collaudo prodotta dal beneficiario nei termini indicati, si procederà alla revoca del 
finanziamento concesso ed al recupero delle somme eventualmente liquidate per acconto. 
 
Alla domanda di pagamento dovrà essere allegato il documento conclusivo di collaudo o di regolare 
esecuzione che, oltre quanto previsto dalla normativa vigente, dovrà riportare analiticamente:  

a. gli obiettivi di progetto previsti e conseguiti; 
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b. le fasi e le modalità di esecuzione dell’intervento; 
c. perizia asseverata del tecnico attestante l’avvenuta misurazione delle aree e/o dello stato dei 

luoghi con strumenti di precisione nonché la quantificazione ex post con gli stessi metodi usati 
dal progettista per la quantificazione ex ante;  

d. copia del libretto delle misure; 
e. l’elenco delle forniture acquisite ed i controlli per la verifica della rispondenza ai requisiti di 

progetto; 
f. tutti i documenti relativi a pareri, certificazioni, autorizzazioni o documenti comunque denominati 

necessari per l’utilizzazione pubblica delle opere realizzate; 
g. schema di confronto tra le voci del computo metrico di progetto (o eventuale variante) e quanto 

realizzato e/o acquisito, con descrizione dei materiali utilizzati e delle misure e delle opere 
eseguite in riferimento alle analoghe voci indicate nel computo metrico preventivo approvato; 

h. consuntivo finale dei lavori completo di tutte le dichiarazioni di fine lavori redatte dal direttore dei 
lavori/tecnico che assiste la ditta; 

i. dichiarazione a cura del direttore dei lavori, dell’avvenuto rispetto delle norme di sicurezza sul 
lavoro e di verifica della regolarità dei pagamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali 
previsti per i lavoratori dell’impresa edile/di servizio che ha realizzato gli interventi; 

j. dichiarazione, se il progetto prevede costi totali superiori a 50.000,00 euro, circa l’avvenuta 
realizzazione delle azioni di pubblicità degli interventi finanziati indicate dall’allegato 6 del Reg. 
(CE) 1974/2006 (applicazione di targhe o allestimento di cartelli informativi in relazione al costo 
del progetto finanziato) nei modi fissati Con il DRD n. 84 del 26.03.2009 dell’A.G.C. N. 11 - 
Sviluppo Attività Settore Primario, (Disposizioni per assicurare gli adempimenti dei beneficiari 
delle misure del PSR 2007-2013  in materia di comunicazione e informazione.); 

k. copia degli elaborati tecnici dei lavori eventualmente eseguiti in difformità di quanto già previsto 
(planimetrie con indicazione delle nuove  ubicazioni delle opere, piante, sezioni, prospetti e 
particolari costruttivi); 

l. copia dell’estratto conto riportante tutte le operazioni poste in essere fino al completamento dei 
pagamenti delle spese sostenute e rendicontate;  

m. copia dei bonifici, bancari o postali, emessi per i pagamenti delle somme necessarie alla 
realizzazione del progetto. Nella causale di ciascun bonifico dovranno essere indicati gli estremi 
della/e fatture di volta in volta pagate ed i relativi importi; 

n. elenco di  tutte le fatture prodotte a rendiconto (ditta, numero, data, fornitura e  importo)  e per 
ciascuna di essa gli estremi dei titoli utilizzati per il relativo pagamento (bonifico bancario) e data 
del loro addebito sul conto corrente dedicato; 

o. copia delle fatture relative alle spese sostenute e portate a rendiconto, riportanti la chiara e 
completa descrizione dei materiali, dei beni e dei servizi a cui le stesse si riferiscono e 
chiaramente riferibili al progetto finanziato, ai preventivi – che verranno nelle stesse 
esplicitamente richiamati - o ai computi metrici esibiti. Le fatture saranno debitamente 
quietanzate, annullate in originale; le copie dovranno recare l’attestazione “copia conforme 
all’originale” sottoscritta dal tecnico che assiste la ditta beneficiaria;  

p. liberatorie di avvenuto pagamento di tutte  le spese presentate a rendiconto rilasciate dai 
rispettivi creditori. In ciascun documento dovrà essere riportato il numero e la data della fattura 
emessa, la descrizione della fornitura e/o della prestazione, la somma percepita, le modalità di 
pagamento (bonifico bancario) e gli estremi del relativo titolo  bancario (numero,  data,  banca 
emittente ed importo); 

q. per le Società è richiesto il  certificato di iscrizione al registro delle Imprese con scrittura 
fallimentare; 

r. certificato di chiusura lavori ed ogni altra documentazione, assenso, parere e/o concessione, 
comunque denominati, previsti dalle norme che regolano l’uso e l’utilizzo delle strutture e degli 
impianti; 

s. parcelle professionali dei professionisti che hanno prestato la propria opera nell’assistenza e/o 
progettazione degli interventi con parere di congruità degli Ordini e dei Collegi professionali ai 
quali i professionisti stessi dovranno risultare iscritti,  prevedendo che il costo della validazione 
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delle parcelle professionali non possa gravare sul beneficiario, restando ad esclusivo carico del 
professionista.  

 
I costi sostenuti per l’attuazione di lavori in economia, dovranno essere quantizzati sulla base di computo 
metrico consuntivo redatto con riferimento alle voci ed ai costi indicati nella domanda di aiuto. I 
documenti in questione dovranno essere completati da specifica dichiarazione resa a termine di legge, 
nella quale saranno riportate dettagliatamente: 

• la descrizione dei lavori effettuati, le epoche di realizzazione e la loro durata; 
• le macchine e le attrezzature utilizzate; 
• i nominativi degli esecutori dei lavori distinti per ciascun intervento. 

 
 
Ai fini della determinazione del contributo spettante verranno prese in considerazione esclusivamente le 
spese effettuate entro il termine ultimo concesso per la realizzazione degli investimenti. 
Sulla base delle risultanze degli accertamenti finali di cui alle procedure di controllo, il Settore Tecnico 

Amministrativo Provinciale per l’Agricoltura di    determina l’importo dell’aiuto spettante al 
beneficiario e, nel caso questi abbia usufruito dell’anticipo, del saldo da corrispondergli. 
 
Nel caso che dall’accertamento finale di regolare esecuzione dell’intervento ammesso risulti che esso è 
stato realizzato in modo da pregiudicare la natura e le finalità del progetto approvato o per importi 
inferiori al 60% di quanto previsto, si procederà alla revoca del contributo concesso ed al recupero delle 
somme già liquidate. Sulle somme da restituire dovranno essere corrisposti gli interessi (tasso di 
riferimento). 
 
 Art. 5) Richieste di variante 
E’ consentita una sola variante in corso d’opera e potrà essere accolta solo se dovuta a cause non  
prevedibili e verificatesi in corso d’opera,  non imputabili a carenza progettuale.  
La richiesta di variante,  corredata da relazione tecnica che motiva la richiesta, dal computo metrico di 
comparazione e completa di approvazioni, pareri ecc. integrativi eventualmente necessari,  dovrà 

pervenire al Settore Tecnico Amministrativo Provinciale per l’Agricoltura di   che ne 
valuterà l’approvazione, previa istruttoria effettuata sugli atti progettuali trasmessi.  
Non sono ammesse varianti tali da:  

− modificare radicalmente la natura dell’investimento pregiudicandone la conformità al bando e 
alla misura di riferimento; 

− determinare  modifiche  in  diminuzione  nei  punteggi  attribuiti  per  l’elaborazione  della 
graduatoria di ammissibilità;  

− superare il limite del finanziamento concesso;  
− determinare una riduzione della spesa prevista superiore al 40%; 
− determinare  il    superamento  del  termine  temporale  massimo  per  la  conclusione  degli 

interventi (600 giorni).  
Se la variante approvata comporta un incremento del costo totale dell’investimento ammesso al quale si 
riferisce, la parte eccedente l’importo originariamente approvato resta a totale carico del beneficiario, ma 
costituirà parte integrante dell’oggetto delle verifiche che saranno realizzate ai fini dell’accertamento 
finale tecnico e amministrativo sulla regolare esecuzione dell’intervento. 
Non sono ammissibili varianti in sanatoria. 
Le perizie di assestamento nonché le modifiche di dettaglio, sebbene non costituiscano variante, vanno 
comunque sempre comunicate al Settore Tecnico Amministrativo Provinciale per l’Agricoltura di  

.  . 
 
Art. 6) Richieste di proroga 
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Il beneficiario, potrà richiedere una sola proroga dei termini per un periodo non superiore alla metà della 
durata dei lavori in progetto (desumibile dal cronogramma di progetto); il nuovo termine  dovrà  essere  
comunque  compreso  nel  limite  temporale  massimo  del  cronogramma  di misura. Saranno valutate 
caso per caso richieste di proroga di durata superiore determinate da cause di forza maggiore previste 
dalla normativa vigente. 
Non potranno in nessun caso essere prese in considerazione richieste di proroga per progetti per i quali  
non sia stato dato alcun avvio alle attività ad esso relative. 
La proroga dovrà essere richiesta allo STAPA-CEPICA di Benevento, a mezzo raccomandata con 
avviso di ricevimento, non oltre i 15 giorni dall’accertamento delle cause di ritardo e formalmente  
motivata, con una relazione a firma del tecnico che assiste la ditta beneficiaria, corredata degli atti 
tecnici giustificativi.  La  richiesta sarà  formalmente autorizzata dal Soggetto Attuatore. 
Deroghe alle condizioni suddette potranno essere concesse, per gravissimi motivi, solo a seguito di 
esplicito parere dell’Autorità di Gestione del PSR Campania al quale il Settore Tecnico Amministrativo 

Provinciale per l’Agricoltura di   farà pervenire dettagliata relazione sulle particolari 
circostanze verificatesi e sulle azioni intraprese dai beneficiari per ridurre comunque al minimo possibile i 
tempi di realizzazione degli investimenti . 
La ritardata liquidazione di somme spettanti a titolo di acconto sul contributo concesso non può, nella 
generalità dei casi, costituire motivo giustificativo per eventuali richieste di proroga. 
Eventuali  sospensioni  dei  lavori  non  sono  ammissibili  se  non  per  cause  tecniche  o  di  forza 
maggiore  o  di  impedimenti  oggettivi,  e  vanno  gestite  secondo  la  previsione  dell’art.  133  del 
D.P.R. n. 554/99. Ciascuna sospensione non potrà superare un quarto della durata prevista per 
l'esecuzione dei lavori; i periodi di sospensione complessivamente non potranno eccedere i sei mesi.  
 
 
Art. 7) Riduzioni, esclusioni, recesso, decadenza/r evoca 
 

a) Riduzioni 
Ai sensi dell’art. 31 del Reg. (CE) n. 1975/06, qualora l’importo accertato risulti inferiore a 
quello esposto nella domanda di pagamento presentata dal beneficiario, l’importo da erogare 
viene ridotto in misura corrispondente. Tuttavia, qualora l’anzidetta riduzione ecceda del 3% la 
somma esposta dal beneficiario, all’importo accertato si applica una ulteriore riduzione pari alla 
differenza tra le due somme. Tale riduzione non si applica se l’interessato è in grado di 
dimostrare che non è responsabile dell’inclusione nelle domanda di pagamento dell’importo 
non ammissibile.  

 
b) Esclusioni 

   Qualora si accerti che il Beneficiario, ha reso deliberatamente una falsa dichiarazione ciò    
comporterà, oltre alla denunzia alla competente autorità giudiziaria: 

- la revoca del finanziamento concesso; 
- l’immediato recupero delle somme eventualmente liquidate maggiorate degli interessi di legge; 
- l’applicazione delle sanzioni previste dalle norme comunitarie; 
- l’esclusione dalla possibilità di richiedere nuovi finanziamenti nell’ambito della stessa misura 

per l’anno civile in corso e per l’anno civile successivo. 
 

c) Recesso  
Il recesso o la rinuncia anticipata, parziale o totale, rispetto agli impegni assunti con la 
domanda di aiuto è possibile laddove circostanze intervenute successivamente alla 
proposizione della domanda stessa, e prima dell’erogazione delle agevolazioni, rendano 
oggettivamente impossibile o eccessivamente gravosa la realizzazione dell’intervento. La 
relativa richiesta deve essere inoltrata formalmente al Settore Tecnico Amministrativo 

Provinciale per l’Agricoltura di . 
Benevento 
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Il recesso parziale dagli impegni assunti, in assenza di cause di forza maggiore, non è 
ammesso qualora la parte residua dell’intervento comporti una attuazione incompatibile con le 
disposizioni della misura e del relativo bando ed in ogni caso quando la spesa complessiva 
restante sia inferiore al 60% della spesa prevista dal progetto approvato. 
In caso di ammissione del recesso parziale, il beneficiario dovrà mantenere gli impegni indicati 
dal relativo provvedimento. 
Il recesso totale è ammesso successivamente all’erogazione della prima anticipazione sul 
contributo concesso, solo se la relativa richiesta è accompagnata dalla prova dell’avvenuto 
pagamento, in restituzione, della somma percepita. 
Le rinunce non ritenute dallo scrivente Settore sufficientemente giustificate, comporteranno per 
il Beneficiario l’impossibilità di presentare nuova istanza di contributo prima di 18 mesi dalla 
data di comunicazione a mezzo raccomandata A/R della rinuncia stessa 

 
d) Decadenza – Revoca 

Il Settore  Tecnico Amministrativo Provinciale per l’Agricoltura di avvierà la 
procedura di decadenza/revoca totale o parziale del contributo e di recupero delle somme 
eventualmente già liquidate, maggiorate degli interessi maturati nei seguenti casi:  
 
- mancato adempimento degli obblighi e degli impegni connessi alla concessione dell’aiuto; 
- venir meno delle condizioni a base della concessione stessa; 
- esito sfavorevole di certificazione cosiddetta “antimafia”;  
- accertate false dichiarazioni;  
- accertata violazione di impegno c.d. essenziale5 ai sensi del DM 30125/06 e della DDR di   

recepimento n. 45 del 17/06/2010; 
- successiva diversa valutazione dell’interesse pubblico; 
 
Il provvedimento di decadenza comporta la sospensione dell’erogazione di tutti gli aiuti ammessi a 
favore del beneficiario.  
 

Art. 8) Impegni del beneficiario  derivanti dalla concessione del beneficio   
 
Il beneficiario è obbligato a: 

− richiedere mano d’opera specializzata, adeguatamente formata per l’esecuzione di   interventi   
di   ingegneria   naturalistica   (che   abbiano   seguito   corsi   di qualificazione  /  riqualificazione  
professionale  di  almeno  sette  giorni  ad  opera  di Enti o Istituzioni specializzati nel settore 
(Formazione regionale, AIPIN, ecc.)  

− assicurare  la  gestione  e  la  manutenzione  delle  opere  realizzate  per  almeno  5 anni dal 
ricevimento della comunicazione di concessione del saldo; 

− conservare i documenti giustificativi, poiché possano essere esibiti in caso di controllo e verifica 
del progetto finanziato, per un periodo non inferiore a cinque anni dall’erogazione dell’ultimo 
rateo di contributo;  

− non alienare il fondo e/o l’operazione realizzata per almeno 5 anni, essendo dovuta, in caso 
contrario, la restituzione del contributo maggiorato dalle penalità e dagli interessi di legge;  

− mantenere la destinazione d’uso degli investimenti finanziati per almeno 5 anni dal ricevimento 
della comunicazione di concessione del saldo;   

− mantenere le caratteristiche tecniche delle opere realizzate per almeno 5 anni dal ricevimento 
della comunicazione di concessione del saldo;  

− conservare  la  documentazione  tecnica,  amministrativa e contabile conformemente a quanto 
previsto dalle disposizioni generali.  

 
 Il mancato rispetto degli impegni assunti comporterà riduzioni o decadenza dall’aiuto concesso. 
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Art. 9) Responsabilità del beneficiario 
Il Beneficiario è responsabile per qualunque danno che, in conseguenza delle esecuzioni e dell’esercizio 
delle opere, venga eventualmente arrecato a persone o a beni pubblici e/o privati, rimanendo 
l’Amministrazione indenne da qualsiasi azione o molestia. 
Resta altresì in capo al beneficiario individuare risorse finanziarie dal proprio bilancio per  il pagamento 
di somme dovute a terzi e non rientranti nel quadro economico approvato.  
 
 
Art. 10)  Ricorso e clausola di salvaguardia 
Avverso il presente provvedimento sono esperibili:  

- ricorso gerarchico all’Ente territorialmente competente, o riesame entro 30 giorni dal ricevimento 
della notifica;  

- ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dal ricevimento della notifica.  
L’esame del ricorso gerarchico deve concludersi entro 90 giorni dalla presentazione dello stesso, salvo 
ulteriori comprovate necessità istruttorie da parte della Amministrazione che devono essere comunicate 
all’interessato.  
La presentazione del ricorso gerarchico interrompe i termini di presentazione del ricorso giurisdizionale.  
Avverso gli esiti del ricorso gerarchico sono esperibili:  
• ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla notifica dell’esito del ricorso 
gerarchico;  
• ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della notifica dell’esito del 
ricorso gerarchico.  
Per tutto quanto non riportato nel presente provvedimento si fa riferimento alle disposizioni comunitarie, 
nazionali e regionali che regolano la materia.  
 
Il presente decreto viene notificato al Beneficiario e trasmesso per via telematica: 
 

- al Coordinatore AGC Area 11 in qualità di Autorità di Gestione;  
- al Responsabile dell’Asse 2 del PSR Campania 2007-2013;  
- al Dirigente del Settore SIRCA;  
- al Referente regionale della Misura 216; 
- al Responsabile Unico per i rapporti Finanziari con AGEA (RUFA); 
- al Settore Stampa, Documentazione, Informazione e Bollettino Ufficiale per la relativa         

pubblicazione sul BURC;  
- all’AGC 02, Settore 01, Servizio 04 “Registrazione atti monocratici-Archiviazione atti 

dirigenziali”. 
 
     
 
               Dr. Francesco Massaro 
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